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Il presente testo è stato redatto dal dott. Emanuele Palumbo, che ha curato
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Premessa e sintesi

Nel 2008, in base ai dati dell’indagine sulle Forze di lavoro compiuta

dall’Istat, i possessori di un titolo accademico (di ciclo breve o lungo) in

ingegneria hanno raggiunto quota 542 mila. Tra essi quasi il 40% ha meno

di 35 anni, mentre un ulteriore 41% ha un’età compresa tra i 35 e i 55 anni.

Nello stesso anno il tasso di disoccupazione della popolazione in posses-

so di un titolo universitario in ingegneria è risultato pari al 3,1%, il più

basso degli ultimi 5 anni.

La laurea in ingegneria si conferma dunque una “garanzia” per l’in-

serimento nel mercato del lavoro.

Ciò vale soprattutto per i laureati di ciclo lungo. L’indagine Alma-

Laurea conferma, infatti, che il 78% circa dei laureati 2007 in ingegneria

del vecchio ordinamento, ad un anno dalla laurea, ha un’occupazione

contro il 54,9% dell’universo dei laureati; la metà di essi ha, inoltre, im-

piegato due mesi a trovare un’occupazione ed il 40% può contare su un

contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Dopo i laureati in medicina, quelli in ingegneria del vecchio ordina-

mento, a cinque anni dalla laurea, hanno la retribuzione netta mensile

più elevata, pari a 1.678 euro, laddove la media complessiva è inferiore ai

1.350 euro. Quello retributivo è, però, un punto dolente che accomuna i

laureati in ingegneria all’universo degli occupati in Italia.
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Utilizzando i dati delle retribuzioni nette mensili rivalutate secondo

gli indici Istat dei prezzi al consumo, esse si dimostrano decrescenti. Se i

laureati in ingegneria del vecchio ordinamento nel 2000, ad un anno dal-

la laurea, potevano contare su una retribuzione netta mensile di 1.330

euro, i loro “colleghi” laureatisi nel 2007 ne percepiscono quasi 100 euro

in meno. E il quadro non cambia se si confrontano i redditi delle diverse

coorti di laureati di ciclo lungo in ingegneria a cinque anni dalla laurea.

Questo è il principale motivo che spinge una quota crescente di laureati

in ingegneria a cercare lavoro all’estero, dove i livelli retributivi sono su-

periori in media di circa il 25-30% rispetto a quelli riscontrabili nel nostro

paese.

L’indagine di AlmaLaurea consente anche, per la prima volta, di va-

lutare la condizione occupazionale dei laureati in ingegneria di ciclo bre-

ve (triennale) a tre anni dal conseguimento del titolo. Per affinare l’anali-

si, tali laureati sono distinti in due tipologie: i “puri”, quelli cioè che si

sono immatricolati e laureati in corsi di laurea del nuovo ordinamento, e

gli “ibridi” che si sono immatricolati in corsi quinquennali del vecchio

ordinamento e hanno poi conseguito il titolo triennale del nuovo ordina-

mento.

I dati confermano quanto già affermato dal Centro studi in prece-

denti rapporti: la laurea di primo livello viene percepita dalla grande

maggioranza degli studenti in ingegneria come tappa di un percorso for-

mativo più lungo e non come titolo da utilizzare per l’inserimento nel

mercato del lavoro. Ad un anno dal conseguimento del titolo, infatti, quasi

l’80% dei laureati di ciclo breve del 2007 ha proseguito gli studi e risulta

iscritto ai corsi di laurea specialistica; distinguendo tra le due citate

“tipologie”, la corrispondente quota arriva a sfiorare l’87% tra i laureati

in ingegneria “puri”, mentre si riduce al 46,5% tra quelli “ibridi”. Quasi il

93% dei laureati triennali prosegue, inoltre, il percorso universitario nel-
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lo stesso ateneo e nell’83,5% dei casi il percorso specialistico prescelto

rappresenta il naturale proseguimento del corso di laurea di primo livel-

lo frequentato.

Il sistema basato sul “3+2” ha, inoltre, fallito l’obiettivo di ridurre il

numero di laureati fuoricorso: nonostante la breve durata del ciclo spe-

cialistico (solo due anni) quasi il 50% dei laureati triennali in ingegneria

del 2005 non ha ancora conseguito la laurea specialistica a tre anni dal

conseguimento del titolo triennale. Limitando l’osservazione ai soli lau-

reati “puri”, la quota di “fuori corso” supera il 52%, solo il 28,6% ha con-

seguito la laurea specialistica mentre un ulteriore 3,1% ha abbandonato

gli studi.

Queste evidenze confermano la necessità di un profondo ripensa-

mento dei percorsi accademici in ingegneria.

   Romeo La Pietra
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1.La condizione occupazionale

Sempre più consistente la porzione della popolazione italiana in pos-

sesso di un titolo universitario in ingegneria: nel 2008, in base ai dati del-

l’indagine sulle Forze di lavoro compiuta dall’Istat, i laureati in ingegne-

ria hanno raggiunto quota 542 mila, circa 30 mila in più rispetto al 2007.

Una professione, quella dell’ingegnere, che sembra non conoscere de-

clino, tanto che a dispetto della crisi economica in atto, il tasso di occupazio-

ne rilevato nel 2008 tra i laureati in ingegneria è pari al 78,4% a fronte del

77,5% del 2007, laddove nell’intera popolazione italiana è inferiore al 59%.

In una categoria da sempre a forte caratterizzazione maschile (l’86,3%

dell’universo “ingegneristico” è composto da individui di sesso maschi-

le), va sottolineato la crescita della componente femminile: il numero di

donne laureate in ingegneria è infatti aumentato in un anno del 20%, ri-

sultando nel 2008 pari a 72 mila per una quota del 13,4% sull’universo

(tab. 1).

Rispetto ai colleghi uomini, le donne incontrano qualche difficoltà

in più in termini occupazionali (il tasso di occupazione è pari al 72,4%

contro il 79,3% degli uomini), ma il titolo di laurea in ingegneria risulta

per una donna un titolo “vincente” soprattutto se messo in relazione a

quanto avviene nell’intero mercato del lavoro, dal momento che, consi-

derando tutte le posizioni lavorative, il tasso di occupazione tra le donne

è pari al 47,2%.
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La popolazione con titolo universitario in ingegneria continua ad

essere, tutto sommato, una popolazione giovane (tab. 2): sebbene il peso

degli under 35 abbia infatti registrato una leggera flessione rispetto al

2007, quasi il 40% ha meno di 35 anni (nel 2007 era il 42,5%), mentre un

ulteriore 41,4% ha un’età compresa tra i 35 e i 55 anni.

Proprio in questa fascia d’età il laureato in ingegneria, nel pieno del-

la propria maturità professionale, raggiunge il picco occupazionale, con

un tasso di occupazione superiore al 96%.

Il maggior numero di laureati in ingegneria (quasi il 55%) si concen-

tra nelle regioni settentrionali (tab. 3), dove si trovano anche le migliori

condizioni occupazionali: in queste regioni l’82,2% dei laureati in inge-

gneria risulta occupato, contro il 75,6% rilevato nelle regioni centrali e il

72,2% di quelle meridionali.

Nel 2008 (tab. 4) solo il 2,5% della popolazione con titolo universita-

rio in ingegneria risulta in cerca di occupazione (quota identica a quella

rilevata nel 2007) e il tasso di disoccupazione è pari al 3,1%, valore mini-

mo registrato negli ultimi 5 anni (Fig. 1), ad ulteriore conferma di come il

titolo di laurea in ingegneria costituisca una “garanzia” per l’inserimento

nel mercato del lavoro.

I dati occupazionali estremamente positivi evidenziati finora, in par-

ticolare quelli relativi all’occupazione femminile, hanno probabilmente

creato nelle laureate in ingegneria un clima di maggior fiducia verso il

mercato del lavoro, tanto da spingere un discreto numero di esse ad en-

trarvi. Potrebbe essere questa una delle ragioni per spiegare la flessione,

rispetto al 2007, della quota di “inattivi” (19,2% a fronte del 20,1% del

2007) e la conseguente crescita del tasso di attività (80,8% contro l’80%

registrato nel 2007) dei laureati in ingegneria.

I dati occupazionali del 2008 confermano quanto emerso nell’inda-

gine precedente: i laureati in ingegneria sono sempre più ricercati dalle
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Tab. 1 - Popolazione con titolo accademico in ingegneria (*) per sesso. Anno 2008
(v.a. in migliaia di unità e val. % ) (1)

2008
V.a. % Tasso di occupazione

Laureati in Totale pop.
ingegneria italiana (2)

 %  %

Maschi 469 86,6 79,3 70,3

Femmine 72 13,4 72,4 47,2

Totale popolazione 542 100,0 78,4 58,7

(*) Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1) I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata
(2) Popolazione con età compresa tra i 15 e i 65 anni - Dati Istat Forze di Lavoro 2008
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009

Tab. 2 - Popolazione con titolo accademico in ingegneria (*) per classe di età. Anno
2008 (v.a. in migliaia di unità e val. %) (1)

2008
V.a. % Tasso di occupazione %

15-34 anni 214 39,4 71,5

35-54 anni 224 41,4 96,2
55 anni e oltre 104 19,2 54,0

Totale popolazione 542 100,0 78,4

(*)Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1)I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009

Tab. 3 - Popolazione con titolo accademico in ingegneria(*) per ripartizione geo-
grafica. Anno 2008 (v.a. in migliaia di unità e val. %) (1)

2008
V.a. % Tasso di occupazione

Laureati in Totale pop.
ingegneria % italiana (2) %

Nord 296 54,6 82,2 66,9

Centro 117 21,6 75,6 62,8

Mezzogiorno 129 23,8 72,2 46,1
Totale popolazione 542 100,0 78,4 58,7
 (*)Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1)I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata.
(2)Popolazione con età compresa tra i 15 e i 65 anni - Dati Istat Forze di Lavoro 2008
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009
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Tab. 4 - Popolazione con titolo accademico in ingegneria (*) per condizione occu-
pazionale. Anno 2008 (v.a. in migliaia di unità e val. %) (1)

2008

V.a. % Totale pop. italiana (2) %

Occupati 424 78,4 59,1
Persone in cerca di occupazione 13 2,5 4,3

Inattivi 104 19,2 36,6

Totale popolazione 542 100,0 100,0

(*) Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1) I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata.
(2) Popolazione con età compresa tra i 15 e i 65 anni - Dati Istat Forze di Lavoro 2008
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009

(*) Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009

imprese e si dedicano in minor misura, rispetto al passato, all’attività

autonoma.

Nel 2008 (tab. 5) circa 308 mila laureati in ingegneria risultano lavo-

ratori dipendenti (72,6%), quasi 25 mila in più del 2007 (71,7%). Al con-

trario, i lavoratori autonomi, pur essendo aumentati in termini numerici

di 4mila unità (116 mila contro i 112 mila del 2007), hanno perso progres-

sivamente peso dal momento che nel 2008 costituiscono il 27,4% dei lau-

reati in ingegneria occupati, contro il 28,3% del 2007 e il 31,5% del 2006.

Fig. 1 - Tasso di attività e tasso di disoccupazione della popolazione con titolo
universitario in ingegneria (*). Serie 2004- 2008 (val. %)
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Tab. 5 - Occupati con titolo accademico in ingegneria (*) per tipologia. Confronto
anni 2007-2008 (v.a. in migliaia di unità e val. %)(1)

2007 2008

V.a. % Totale pop. V.a. % Totale pop.

italiana (2) % italiana (2)%

Dipendenti 284 71,7 73,9 308 72,6 74,5

Autonomi 112 28,3 26,1 116 27,4 25,5

Totale occupati 396 100,0 100,0 424 100,0 100,0

(*) Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1) I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata.
(2) Dati Istat Forze di Lavoro 2008
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009

Valori pur sempre superiori a quelli rilevati nell’intero mercato del

lavoro dove la percentuale di lavoratori autonomi è inferiore (25,5%).

I dati esaminati inducono a confermare la tesi già evidenziata nelle

precedenti indagini che l’attività autonoma e la libera professione siano

viste dai laureati come una sorta di “seconda scelta” oppure come “rifu-

gio” da utilizzare in caso di difficoltà lavorative. Quando la domanda da

parte delle imprese è molto elevata (si consideri che nel 2008 le imprese

hanno richiesto oltre 26mila laureati in ingegneria1), i laureati in ingegne-

ria manifestano un minor interesse verso la libera professione, che al con-

trario torna fortemente “in auge” nei momenti di crisi occupazionale.

Ed infatti, la quota più elevata di lavoratori autonomi (tab. 6) si rile-

va nelle regioni meridionali (32,9%), area sicuramente più critica dal punto

di vista occupazionale, mentre nelle regioni centrali e in quelle settentrio-

nali la corrispondente quota scende rispettivamente al 30,9% e al 24,1%.

1. Cfr. “Le assunzioni di ingegneri in Italia. Anno 2008” Centro Studi CNI,
n.108/2008.
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Le imprese del nord-Italia attraggono ovviamente il numero più con-

sistente di laureati in ingegneria tanto che oltre ad offrire il 76% delle

assunzioni nelle stesse regioni, concentrano il 60% di tutti i laureati in

ingegneria dipendenti.

Ancora una volta il settore terziario si conferma il principale sbocco

occupazionale per i laureati in ingegneria (tab. 7), tanto che su tre inge-

gneri, due risultano occupati nel settore dei servizi ed uno in quello del-

l’industria.  Il quadro varia sensibilmente in base all’area geografica (tab. 8):

se nel Nord-Italia la quota di occupati nelle imprese che operano nel set-

tore dei servizi supera il 62%, nel meridione è pari al 73,3%.

Tab. 6 - Occupati con titolo accademico in ingegneria (*) per tipologia e ripartizio-
ne geografica. Anno 2008 (v.a. in migliaia di unità e val. %)(1)

Dipendenti Autonomi Totale occupati
V.a. % V.a. % V.a. %

Nord 185 75,9 59 24,1 243 100,0

Centro 61 69,1 27 30,9 88 100,0
Mezzogiorno 63 67,2 31 32,9 93 100,0

Italia 308 72,6 116 27,4 424 100,0

(*)Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1)I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata.
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009

Tab. 7 - Occupati con titolo accademico in ingegneria (*) per settore di attività eco-
nomica. Confronto anni 2007-2008 (v.a. in migliaia di unità e val. %) (1)

2007 2008
V.a. % V.a. %

Industria 133 33,6 141 33,3

Servizi 261 65,9 282 66,4

Altre attività 2 0,5 1 0,3
Totale occupati 396 100,0 424 100,0

(*) Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1) I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effettuata.
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009
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Tab. 8 - Occupati con titolo accademico in ingegneria (*) per settore di attività
economica e ripartizione geografica. Anno 2008 (v.a. in migliaia di unità e
val. %) (1)

Industria Servizi Totale occupati (2)

V.a. % V.a. % V.a. %

Nord 91 37,6 151 62,1 243 100,0

Centro 25 28,5 62 70,8 88 100,0

Mezzogiorno 25 26,5 68 73,3 93 100,0
Italia 141 33,3 282 66,4 424 100,0
(*) Dottorato, laurea (triennale e quinquennale), diploma universitario.
(1) I totali delle tabelle e i valori percentuali possono essere diversi tra loro per via dell’approssimazione effet-

tuata.
(2) Il totale comprende anche gli occupati nelle “altre attività” non riportati in tabella
Fonte: elaborazione Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat - Forze di Lavoro 2009
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2.L’inserimento nel mercato
del lavoro

2.1. L’indagine AlmaLaurea sulla condizione occupazio-
nale dei laureati

Il presente capitolo è stato realizzato utilizzando i dati forniti dal

Consorzio AlmaLaurea. Il Consorzio AlmaLaurea è nato nel 1994 su ini-

ziativa dell’Osservatorio Statistico dell’Università di Bologna ed è gestito

da alcuni Atenei italiani con il sostegno del Ministero dell’Università e

della Ricerca. AlmaLaurea nasce con l’intento di mettere in relazione azien-

de e laureati e di essere punto di riferimento dall’interno della realtà uni-

versitaria per tutti coloro (studiosi, operatori, ecc.) che affrontano a vario

livello le tematiche degli studi universitari, dell’occupazione, della con-

dizione giovanile.

Tra le varie attività del Consorzio, vi è un’indagine tra i laureati del-

le Università che vi aderiscono, finalizzata ad analizzare e descrivere i

percorsi lavorativi e di formazione intrapresi da questi negli anni succes-

sivi al conseguimento del titolo. In questa sede sono stati utilizzati i dati

della rilevazione svoltasi nel 2008 e che ha coinvolto i laureati degli anni

2007, 2005 e 2003.

Gli Atenei che sono stati coinvolti nell’indagine sono : Università di

Bari, Basilicata, Bologna, Bolzano, Cagliari, Calabria, Camerino, Cassino,

Castellanza - LIUC, Catania, Catanzaro, Chieti-Pescara, Ferrara, Firenze,
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Foggia, Genova, L’Aquila, Messina, Milano-IULM, Milano-Vita e salute San

Raffaele, Modena e Reggio Emilia, Molise, Napoli II Università, Padova, Par-

ma, Perugia, Perugia stranieri, Piemonte Orientale, Reggio Calabria, Roma

Campus biomedico, Roma Foro italico, Roma La Sapienza, Roma-LUMSA,

Roma Tre, Salento, Sassari, Siena, Torino Politecnico, Torino Università, Trento,

Trieste, Tuscia, Udine, Valle d’Aosta, Venezia Ca’ Foscari, IUAV di Vene-

zia, Verona (in corsivo sono evidenziati gli Atenei che dispongono al loro

interno di una Facoltà di ingegneria; complessivamente da tali Atenei

proviene il 52% circa dei laureati in ingegneria).

La rilevazione relativa ai laureati del vecchio ordinamento ha man-

tenuto la stessa “impronta” delle precedenti, mentre per quanto concer-

ne i laureati del nuovo ordinamento, dopo la sperimentazione positiva-

mente compiuta sui laureati di primo livello del 2005, l’XI indagine sulla

condizione occupazionale è stata estesa a tutti i laureati post-riforma del

2007 (primo livello, specialistici e specialistici a ciclo unico) intervistati

ad un anno dalla laurea. Si sottolinea che l’indagine 2008 ha coinvolto,

per la prima volta, coloro che hanno concluso gli studi con una laurea

specialistica, di secondo livello. Nei paragrafi che seguono, dunque, le

tre “tipologie” di laureati verranno analizzate distintamente.

2.2. I laureati quinquennali del vecchio ordinamento

Come ampiamente evidenziato nelle precedenti indagini, i laureati

in ingegneria del vecchio ordinamento godono di una condizione di “pri-

vilegio” sul mercato del lavoro rispetto agli altri laureati: ad un anno dal-

la laurea quasi il 78% ha un’occupazione contro il 54,9% dell’universo dei

laureati (Fig. 2) e la metà dei laureati ha impiegato due mesi a trovare

un’occupazione (Fig. 3).
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Fig. 2 - Evoluzione della quota di laureati del V.O. che lavora ad un anno dalla
laurea (val.%)

Anno di laurea

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 3 - Tempo impiegato dai laureati del V.O. 2003 a cinque anni dalla laurea per
trovare occupazione secondo il gruppo disciplinare (valori mediani in mesi)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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La situazione migliora poi nei primissimi anni di carriera lavorativa

tanto che il tasso di disoccupazione dei laureati ingegneria a cinque anni

dalla laurea è inferiore all’1%. (tab. 9). Merita invece una particolare at-

tenzione il dato relativo al tasso di disoccupazione nell’anno successivo a

quello del conseguimento della laurea, dal momento che negli ultimi tre

anni appare in costante crescita (si va dal 7,5% rilevato per i laureati del

2005 all’8,9% dei laureati del 2007).

Ancora una volta i dati in esame (tab. 10) confermano che un laurea-

to in ingegneria, impegnato nella ricerca di un’occupazione, si affida per

lo più all’iniziativa personale: il 41,6% degli occupati ad un anno dalla

laurea ha infatti utilizzato tale “canale” per immettersi nel mondo del

lavoro. Anche a cinque anni la situazione non cambia molto dal momen-

to che la corrispondente quota arriva quasi al 35%.

Molto bassa la quota di laureati che entra nel mondo del lavoro prose-

guendo l’attività economica svolta dai genitori (4,4% ad un anno dalla

laurea, valore che comprende anche coloro che hanno avviato un’attività

autonoma) ad ulteriore dimostrazione, semmai ce ne fosse bisogno, che

la professione di ingegnere non è assolutamente una professione “eredi-

taria”.

La condizione di privilegio “occupazionale” per gli ingegneri, si

ripropone dunque anche nel lungo periodo, tanto che a cinque anni dalla

laurea la quota di laureati in ingegneria che risulta occupata raggiunge il

95%, valore più elevato tra tutte le facoltà, laddove la media complessiva

è pari all’84,6% (Fig. 4).

Per una professione a forte caratterizzazione maschile (quasi l’87%

della popolazione italiana in possesso di una laurea in ingegneria è di

sesso maschile2), il mercato del lavoro si rivela assai propizio anche per le

2. Dati Istat -Forze di lavoro 2008.
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Tab. 9 -  Tasso di disoccupazione dei laureati in ingegneria del V.O. 2003 a uno, tre
e cinque anni dalla laurea. (val.%)

Anno di laurea 1 anno 3 anni 5 anni

2007 8,9 - -

2006 8,5 - -
2005 7,5 2,2 -

2004 8,1 2,2 -

2003 6,4 1,5 0,9
2002 6,7 1,1 1,0

2001 5,5 2,0 1,0

2000 7,5 0,7 0,7

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 10 - Canale di ingresso nel mondo del lavoro per i laureati (*) in ingegneria
del V.O. 2003 a uno, tre e cinque anni dalla laurea (val.%)

Laureati 2003
1 anno 3 anni 5 anni

Iniziativa personale 41,6 37,0 34,6

Contatto attraverso segnal. di parenti/amici 15,8 11,8 12,6
Chiamata da azienda 9,8 12,4 11,5

Avvio attività autonoma o prosecuzione

attività familiare 4,4 10,7 10,2
Prosecuzione stage (1) o altra formazione

post-laurea 10,8 8,0 8,4

Risposta ad inserzioni 5,7 6,8 7,9
Pubblicazione di inserzioni 3,3 2,7 3,9

Richiesta di essere segnalato a datori 2,7 3,9 3,4

Concorso pubblico 2,0 2,5 3,0
Contatti con ag. lavoro interinale 3,0 3,0 2,6

Domande per insegnare 0,6 0,7 1,6

Ufficio pubbl. collocamento 0,3 0,3 0,3
Non risponde 0,1 0,2 0,0

NB: dati riproporzionati
(*) sono considerati i laureati che hanno iniziato l’attuale attività lavorativa dopo la laurea
(1) comprende lo stage svolto sia prima che dopo la laurea
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Fig. 4  - Laureati del V.O. 2003 occupati ad un anno, a tre anni e a cinque anni dalla
laurea per gruppo disciplinare (val. %)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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donne laureate in ingegneria che evidenziano, a cinque anni dalla laurea,

la quota più elevata in assoluto di occupate: 92,2% a fronte di una media

complessiva pari all’81,6% (Fig. 5).

La condizione occupazione dei laureati in ingegneria risulta ancora

una volta sinonimo di stabilità lavorativa: a solo un anno dalla laurea la

quota di ingegneri assunti con un contratto a tempo indeterminato (tab.11)

è costantemente prossima al 40%, mentre a cinque anni dal conseguimento

del titolo due laureati occupati su tre possono contare su un contratto a

tempo indeterminato (Fig. 6).

Fig. 5 - Quota di laureati del V.O. 2003 che lavora a cinque anni per genere e grup-
po disciplinare (val. %)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Fig. 6 - Tipologia dell’attività lavorativa dei laureati del V.O. 2003 a cinque anni
dalla laurea per gruppo disciplinare (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Escludendo dall’analisi i lavoratori autonomi, la quota di laureati in

ingegneria dipendenti assunti con un contratto a tempo indeterminato

supera addirittura l’83%. Emerge inoltre una particolarità: viene infatti

contraddetto il “luogo comune” che identifica l’occupazione presso una

pubblica amministrazione con la garanzia di stabilità lavorativa dal mo-

mento che solo il 52% degli occupati del settore pubblico ha un contratto

a tempo indeterminato contro quasi l’87% dei dipendenti privati (tab.12).

Sono dunque gli enti pubblici a ricorrere più frequentemente alle tipologie

contrattuali più flessibili:il 30% dei laureati ingegneria impiegati presso

la P.A. ha un contratto a tempo determinato ed un ulteriore 18% ha un

contratto di collaborazione.

Poco meno del 60% dei laureati in ingegneria svolge, ad un anno

dalla laurea (tab. 13), mansioni attinenti agli impiegati di alta/media qua-

lificazione, il 12,7% svolge la libera professione, mentre il 16,3% viene

impiegato in qualità di consulente o collaboratore. A cinque anni una di-

screta fetta di “precari” viene “stabilizzata” o trova un’attività stabile (solo

il 6% è collaboratore o consulente); aumenta la quota che assume incari-

chi dirigenziali (13,2%), così come aumenta quella relativa ai laureati che

optano per la libera professione (17,8%).

Le note positive emerse in precedenza relativamente all’inserimento

occupazionale della componente femminile dei laureati in ingegneria sono

attenuate nel momento in cui si passa ad analizzare la posizione occupa-

zionale (tab. 14): rispetto ai colleghi uomini cala la quota di dirigenti (11%

contro il 13,7%), quella di impiegate di alta e media qualificazione (52,8%

contro il 54%) e quella di libere professioniste (15,9% contro il 18,2%).

Aumenta al contrario quella di impiegate esecutive, di insegnanti e so-

prattutto di consulenti o collaboratrici (10,5% contro il 5% degli uomini)

Le maggiori possibilità di occupazione per i laureati sono concentra-

te nelle imprese del settore industriale e delle costruzioni tanto che oltre
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Tab. 12 - Laureati in ingegneria del V.O. 2003 intervistati a cinque anni dalla lau-
rea: tipologia dell’attività lavorativa per settore pubblico/privato (*) (val.%)

Pubblico Privato Totale

occupati

Tempo indeterminato 52,0 86,9 83,1

Inserimento/formazione lavoro e apprendistato - 1,0 0,9

Tempo determinato 30,0 5,5 8,2

Collaborazione 18,0 6,1 7,4

Altro atipico - 0,2 0,1

Senza contratto - 0,2 0,2

NB: dati riproporzionati
(*)sono considerati i laureati che hanno iniziato l’attuale attività lavorativa dopo la laurea e restano esclusi dal-
l’analisi i lavoratori autonomi
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 13 - Posizione nella professione a confronto dei laureati in ingegneria del V.O.
2003 a uno e a cinque anni dalla laurea (val.%)

Laureati 2003

1 anno 5 anni

Dirigente/direttivo, quadro 1,6 13,2

Impiegato alta/media qualificazione 58,7 53,8

Impiegato esecutivo 2,6 2,7

Insegnante 2,0 2,2

Altra posizione dipendente 2,2 1,9

Imprenditore 0,5 1,2

Libero professionista 12,7 17,8

Lavoratore in proprio 1,1 0,6

Altra posizione autonoma 0,6 0,4

Collaboratore/consulente 16,3 6,0

Senza contratto 1,0 0,2

Non risponde 0,7 0,0

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Tab. 14 -  Posizione nella professione a confronto dei laureati in ingegneria del
V.O. 2003 a cinque anni dalla laurea per genere (val. %)

Uomini Donne Totale
occupati

Dirigente/direttivo, quadro 13,7 11,0 13,2

Impiegato alta/media qualificazione 54,0 52,8 53,8

Impiegato esecutivo 2,5 3,5 2,7

Insegnante 1,9 3,4 2,2

Altra posizione dipendente 2,2 0,4 1,9

Imprenditore 1,3 0,7 1,2

Libero professionista 18,2 15,9 17,8

Lavoratore in proprio 0,6 0,5 0,6

Altra posizione autonoma 0,3 1,0 0,4

Collaboratore/Consulente 5,0 10,5 6,0

Senza contratto 0,2 0,2 0,2

Non risponde - 0,2 0,0

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

la metà (tab. 15) svolge la propria attività lavorativa in tali imprese

(laddove tra tutti i laureati la quota corrispondente è inferiore al 20%), in

particolar modo in quelle del comparto metalmeccanico e meccanico di pre-

cisione (21,3%). Solo i laureati in architettura evidenziano una quota di

occupati nell’industria più elevata, ma quasi interamente concentrata nel

settore delle costruzioni, ambito in cui risulta occupato il 10,2% degli in-

gegneri. Una quota pressoché analoga (10,5%) è “rilevata” nel settore delle

Altre attività di consulenza e professionali, settore che comprende gli studi

professionali.

Il titolo di laurea in ingegneria evidenzia una posizione di forza ri-

spetto alle altre lauree non solo per quanto concerne la facilità di accesso

al mercato del lavoro così come evidenziato finora, ma riguarda anche

l’aspetto remunerativo.
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Tab. 15 - Laureati del V.O. 2003 occupati ad cinque anni dalla laurea per ramo di
attività economica e gruppo disciplinare (val.%)
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Agrario 6 31,3 0,5 0,1 1,8 1,1 - 7 1,8

Architettura 2 0,5 0,7 0,1 0,1 0,9 - 3,1 47,6

Chimico-farmaceutico 2 0,5 - 0,9 20,5 1,3 0,6 3,3 0,3

Economico-statistico 6 1,2 0,6 0,8 1,2 4,2 0,3 4,4 2,3

Educazione fisica 3 - - 5,6 - - - - 0,7

Geo-biologico 7 2,7 0,2 2,8 11,5 2,2 0,4 3,7 5,0

Giuridico 3 0,2 0,9 0,6 0,4 1,0 0,1 1,0 0,8

Ingegneria 7 0,4 0,5 6,1 3,5 21,3 4,7 4,3 10,2

Insegnamento 2 0,0 0,7 0,1 0,1 0,6 0,2 1,0 0,8

Letterario 4 0,3 2,9 0,2 0,2 1,3 - 1,7 1,0

Linguistico 7 0,6 2,2 0,5 2,0 6,7 0,3 5,0 1,0

Medico (prof.san.) 1 - - - - - - 0,1 -

Politico-sociale 9 0,7 2,7 1,0 1,0 3,4 0,8 3,5 1,4

Psicologico 4 0,1 1,0 0,1 0,4 1,6 0,2 0,6 0,2

Scientifico 4 0,8 1,1 1,1 0,7 4,8 3,9 2,1 -

Totale 9 1,3 1,1 1,4 2,2 4,9 0,9 3,0 6,1

segue
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Segue Tab. 15 - Laureati del V.O. 2003 occupati ad cinque anni dalla laurea per
ramo di attività economica e gruppo disciplinare (val.%)

Agrario 12,2 6,5 1,2 - 1,4 0,7 6,7 0,7

Architettura 52,6 3,1 0,3 0,6 0,7 0,6 26,7 0,5

Chimico-farm. 27,0 50,1 - - 0,2 0,3 1,5 0,5

Econ.-statistico 13,9 9,9 2,8 1,4 27,3 16,2 3,6 2,2

Educazione fisica 6,3 1,4 - - - - - -

Geo-biologico 25,8 9,1 - 1,3 1,7 0,7 7,2 0,7

Giuridico 4,8 4,1 1,1 1,5 9,9 53,7 2,8 0,3

Ingegneria 50,5 3,2 3,3 2,0 1,1 0,6 10,5 6,2

Insegnamento 3,5 3,8 0,3 1,8 1,6 0,3 0,6 0,5

Letterario 7,4 7,9 0,9 2,6 2,6 0,8 1,6 1,1

Linguistico 17,7 13 6,2 1,4 4,3 0,7 4,6 0,8

Medico (prof.san.) 0,1 0,3 - - 0,3 - 3,4 0,2

Politico-sociale 13,8 12,6 3,0 3,3 10,8 1,9 4,2 1,0

Psicologico 4,1 5,8 1,2 0,7 1,8 0,6 6,8 0,4

Scientifico 13,7 2,7 1,1 1,6 4,8 0,6 3,8 18,8

Totale 19,6 8,4 1,9 1,6 8,5 11,2 5,6 2,0
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Segue Tab. 15 - Laureati del V.O. 2003 occupati ad cinque anni dalla laurea per
ramo di attività economica e gruppo disciplinare (val.%)
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Agrario 3,4 7,4 13,6 9,6 2,5 2,2 56,4

Architettura 3,2 6,5 3,4 0,3 0,4 0,3 46,9

Chimico-farmaceutico 3,1 2,8 5,4 7,4 0,6 0,6 72,6

Economico-statistico 5,3 7,7 4,6 1,1 0,7 1,4 84,8

Educazione fisica - - 34,5 26,6 22,1 9,1 93,7

Geo-biologico 7,0 4,8 23,9 10,2 2,4 2,3 71,4

Giuridico 2,2 12,2 3,3 1,3 0,8 1,3 95,0

Ingegneria 4,2 3,2 5,3 0,5 0,2 0,6 40,9

Insegnamento 3,0 4,8 51,3 5,0 1,9 21,5 96,4

Letterario 3,3 6,6 46,9 1,2 11,1 4,0 92,2

Linguistico 3,0 4,0 34,2 1,5 4,0 1,8 81,4

Medico (prof.san.) 0,8 0,8 2,5 89,0 - 2,5 99,9

Politico-sociale 6,1 13,4 9,6 4,6 3,8 7,6 85,4

Psicologico 5,8 3,0 18,5 18,0 1,2 32,3 95,8

Scientifico 3,3 3,2 42,6 1,5 1,3 0,2 85,5

Totale 4,0 7,0 15,6 5,1 2,5 4,4 79,0

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati Almalaurea, 2009
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Va comunque evidenziato che nel corso degli anni le retribuzioni dei

laureati in ingegneria hanno registrato una progressiva contrazione

(tab.16): se infatti i laureati del 2000 potevano usufruire ad un anno dalla

laurea di circa 1.330 euro nette mensili, i loro “colleghi” laureatisi nel

2007 percepiscono nel 2008 quasi 100 euro in meno.

E il quadro non cambia se si confrontano i redditi delle diverse coorti

di laureati a cinque anni dalla laurea.

Dopo i medici, infatti (Fig. 7), quelli in ingegneria risultano la “cate-

goria” di laureati che percepisce lo stipendio più elevato (1.678 euro netti

al mese laddove la media complessiva è inferiore ai 1.350 euro).

Anche in questo caso le donne (circa 1.500 euro mensili) risultano

leggermente penalizzate rispetto ai colleghi uomini (1.730 euro), ma tale

disparità coinvolge indistintamente tutti gli indirizzi di laurea (Fig. 8).

Coloro che svolgono un’attività direttiva o dirigenziale risultano in

assoluto i meglio remunerati con quasi 2.100 euro mensili (tab. 17), segui-

ti immediatamente dopo da coloro che svolgono un’attività imprendito-

riale (circa 2.000 euro).

Tra le donne, particolarmente elevate risultano le retribuzioni perce-

pite dalle “lavoratrici in proprio” (oltre 2.100 euro mensili)

A parità di livello di inquadramento, tuttavia, la retribuzione varia

in base al settore in cui i laureati svolgono la propria attività lavorativa

(Fig. 9).

Se infatti gli occupati del settore energetico arrivano a guadagnare a

cinque anni dalla laurea quasi 1.900 euro mensili, decisamente più bassi

si rivelano gli stipendi per gli occupati nella pubblica amministrazione e

nel settore dell’università, della formazione e della ricerca con cifre che

superano di poco i 1.300 euro

Lo scenario evidenziato finora influisce ovviamente in maniera de-

cisiva sul giudizio da parte dei laureati sul titolo di laurea conseguito
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Fig. 7 - Guadagno netto mensile dei laureati del V.O. 2003 a cinque anni dalla
laurea per gruppo disciplinare (valori medi in euro)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 16 - Guadagno mensile netto dei laureati in ingegneria del V.O. ad uno, tre e
cinque anni dalla laurea (valori medi in euro rivalutati*)

Anno di laurea 1 anno 3 anni 5 anni

2007 1.228 - -

2006 1.247 - -
2005 1.293 1.454 -

2004 1.235 1.478 -

2003 1.236 1.491 1.678
2002 1.248 1.468 1.701

2001 1.331 1.498 1.712

NB: dati riproporzionati
* in base agli indici Istat dei prezzi al consumo
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Fig. 8 - Guadagno netto mensile dei laureati del V.O. 2003 a cinque anni dalla lau-
rea per gruppo disciplinare e genere (valori medi in euro)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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(Fig. 10): quasi il 98% dei laureati in ingegneria (valore inferiore solo al

99,5% dei laureati in medicina laddove la media complessiva è pari al

90,8%) attribuisce un giudizio pari a “molto efficace” o “abbastanza effi-

cace” nella valutazione dell’indice di efficacia, indice costruito sintetiz-

zando “il livello di utilizzazione delle competenze acquisite durante gli studi

con l’effettiva necessità formale e sostanziale del titolo per il lavoro svolto”.
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Tab. 17 - Guadagno mensile per genere e posizione nella professione (*) dei lau-
reati in ingegneria del V.O. 2003 a cinque anni dalla laurea per genere
(valori medi in euro)

Uomini Donne Totale
occupati

Dirigente/direttivo, quadro 2.120 1.826 2.084
Impiegato alta/media qualificazione 1.671 1.479 1.639
Impiegato esecutivo 1.591 1.554 1.582
Insegnante 1.366 1.258 1.332
Altra posizione dipendente 1.580 1.501 1.577
Imprenditore 2.045 1.826 2.005
Libero professionista 1.742 1.549 1.712
Lavoratore in proprio 1.803 2.126 1.846
Altra posizione autonoma 1.918 983 1.460
Collaboratore/consulente 1.437 1.267 1.382
Senza contratto 876 - 876
Totale 1.730 1.496 1.690
NB: dati riproporzionati.
(*) sono considerati i laureati che hanno iniziato l’attuale attività lavorativa dopo la laurea e che lavorano a tempo pieno.
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 9 - Guadagno mensile per ramo di attività dei laureati in ingegneria del V.O.
2003 a cinque anni dalla laurea per genere (valori medi in euro)

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende anche una quota di laureati appartenenti a rami meno rappresentati (meno di 50 laureati), non

riportati nella tavola
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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3. Dati Miur-Ufficio di statistica 2008.

2.3. I laureati specialistici/magistrali

La grande novità dell’indagine AlmaLaurea 2009 è costituita dal fat-

to che essa, per la prima volta in assoluto, ha riservato una specifica at-

tenzione ai laureati specialistici del nuovo ordinamento.

Un’innovazione necessaria dal momento che nel 2007 i laureati spe-

cialistici (compresi quelli dei corsi a ciclo unico) costituivano ormai quasi

i due terzi dei laureati quinquennali3.

Fig. 10 - Efficacia della laurea per i laureati del V.O. 2003 a cinque anni dalla lau-
rea per gruppo disciplinare (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Per la prima volta è possibile, dunque, valutare l’impatto dei corsi

del nuovo ordinamento sul mercato del lavoro.

Un dato resta incontrovertibile: il titolo di laurea in ingegneria, di

vecchia o di nuova “generazione” che sia, è uno dei titoli che offre le

maggiori possibilità di occupazione: quasi il 78% dei laureati specialistici

in ingegneria (quota inferiore solo a quella dei laureati degli indirizzi

medici), ad un anno dalla laurea, risulta occupato contro il 62,8% della

media (Fig. 11).
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Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 11 - Condizione occupazionale ad un anno dei laureati 2007 di secondo livel-
lo ad un anno dalla laurea per gruppo disciplinare (val.%)
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Ancora una volta appare evidente la disparità di trattamento nei con-

fronti delle laureate rispetto ai colleghi maschi (Fig. 12): per tutti gli indi-

rizzi di laurea, fatta eccezione per quelli del gruppo letterario e quelli del

gruppo linguistico, la percentuale di laureate specialistiche occupate (58,4%

complessivamente) è decisamente inferiore a quella dei maschi (68,4%).

Disparità rilevata anche tra i laureati in ingegneria, dove anzi la quota di

laureate specialistiche occupate (72%) non solo è inferiore alla corrispon-

dente quota rilevata tra i loro colleghi uomini (78,8%), ma è “penalizzan-

te” in confronto a quanto emerso tra le laureate dei gruppi medico (addi-

rittura il 97,5% di occupate), architettura, insegnamento, educazione fisica.

Come facilmente prevedibile, il fattore territoriale influenza non poco

le possibilità occupazionali dei neo laureati di secondo livello: se nel nord

Italia, infatti, la quota di occupati ad un anno dalla laurea specialistica

raggiunge quasi il 68%, nel meridione si riduce al 54,4% (Fig. 13). Limi-

tando l’osservazione ai soli laureati residenti nel regioni meridionali, il

titolo di laurea in ingegneria evidenzia rispetto alle altre lauree una mag-

giore “efficacia”: risulta occupato infatti il 71,7% dei laureati in ingegne-

ria, valore inferiore solo a quello rilevato per le professioni mediche (cir-

ca 96%).

L’efficacia del titolo in ingegneria emerge chiaramente anche dal tipo

di lavoro svolto: quasi il 90% degli ingegneri occupati (Fig. 14) svolge

un’attività lavorativa iniziata dopo il conseguimento della laurea, valore

inferiore solo a quello registrato per i laureati del gruppo chimico-farma-

ceutico (93,7%), laddove la media tra tutti i laureati è pari a 68,4%.

Quasi il 37% dei laureati di secondo livello in ingegneria che lavora-

no ad un anno dalla laurea è stato assunto con un contratto a tempo inde-

terminato (Fig. 15, tab.18), quota di poco superiore alla media complessi-

va che sfiora il 34%. Va invece evidenziato che più di un quinto dei neo-

laureati in ingegneria svolge la propria attività lavorativa con forme con-
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Fig. 12 - Quota di laureati 2007 di secondo livello che lavora ad un anno dalla
laurea per genere e gruppo disciplinare (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

trattuali decisamente più flessibili, quali l’apprendistato o il contratto di in-

serimento/formazione e lavoro. Anche tra i laureati del nuovo ordinamento

si rivela assai ridotta (il 4,5%) la componente che opta all’inizio dell’atti-

vità lavorativa per l’attività autonoma e la libera professione.

Il guadagno mensile netto ad un anno dalla laurea per un laureato di

secondo livello in ingegneria si aggira intorno ai 1.300 euro netti mensili

(Fig. 16), valore più o meno equivalente alla retribuzione media percepi-

ta dai laureati del settore economico-statistico e di circa 200 euro inferiore
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Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 13 - Quota di laureati 2007 di secondo livello che lavora ad un anno dalla
laurea per residenza e gruppi di laurea (val.%)

a quella dei laureati del settore medico, laddove la media tra tutti i lau-

reati è inferiore ai 1.200 euro.

Sull’effettiva efficacia della laurea di secondo livello in ingegneria

per agevolare l’inserimento nel mercato del lavoro, il giudizio espresso

dai neo laureati è estremamente positivo, visto che il 93,5% (valore in

assoluto più elevato) ritiene il titolo abbastanza o molto efficace (Fig. 17).

Ciò, nonostante tuttavia, solo il 29,5% ritiene il titolo conseguito “fon-

damentale” per il lavoro (tab. 19), mentre la maggior parte (51,9%) lo con-
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Fig. 14 - Laureati di secondo livello 2007 occupati ad un anno dalla laurea: prose-
cuzione del lavoro iniziato prima della laurea per gruppo disciplinare

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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sidera semplicemente “utile”. Da non sottovalutare invece la quota di

laureati “sottoutilizzati”: circa il 18% degli intervistati svolge mansioni

per le quali sarebbe sufficiente il titolo di laurea di primo livello o addirit-

tura, nel 5% dei casi, un titolo non universitario.

Un discorso a parte va fatto per i laureati specialistici che hanno con-

seguito il titolo in ingegneria frequentando il corso di laurea a ciclo unico

(quinquennale) in ingegneria edile/architettura (corso presente sia nelle

facoltà di ingegneria che in quelle di architettura) non considerati nelle
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Fig. 15 - Tipologia dell’attività lavorativa dei laureati di secondo livello 2007 occu-
pati ad un anno dalla laurea per gruppo disciplinare

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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analisi svolte finora (Fig. 18). Tra costoro, quasi il 71% dei neolaureati

risulta occupato ad un anno dalla laurea facendo registrare un tasso di

disoccupazione pari al 13%.

Solo l’8% ha un contratto a tempo indeterminato, ma il dato non

sorprende più di tanto dal momento che trattandosi di un corso di laurea

fortemente propedeutico alla libera professione (di ingegnere o di archi-

tetto), presenta una consistente quota di occupati che svolgono un’attivi-

tà autonoma (26,9%) o un’attività di collaborazione o consulenza (35,2%).
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Tab. 18 - Laureati 2007 di secondo livello del gruppo ingegneria occupati ad un
anno dalla laurea per tipologia dell’attività lavorativa (val.%)

Val. %

Autonomo 4,5
Tempo indeterminato 36,7
Totale stabile 41,2

Inserimento/formaz. lav. e apprend. 21,7

Tempo determinato 16,8
Collaborazione 14,7
Altro atipico 4,7
Totale atipico 36,3

Senza contratto 0,8
Non risponde 0,1

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 16 - Guadagno mensile netto dei laureati di secondo livello 2007 occupati ad
un anno dalla laurea per gruppo disciplinare
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Fig. 17 - Efficacia della laurea per i laureati di secondo livello 2007 occupati ad un
anno dalla laurea per gruppo disciplinare

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Fig. 18 - Condizione dei laureati specialistici a ciclo unico in ingegneria edile/ar-
chitettura 2007 ad un anno dalla laurea
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Alla luce di queste considerazioni, lo sbocco professionale per un

laureato di questo tipo non può dunque che essere un’impresa del settore

delle costruzioni (57,3%) o uno studio professionale (26,7%).

Quasi il 95%, infine, ritiene il titolo “abbastanza” o “molto efficace”.

2.4. I laureati di primo livello

Una parte dell’indagine di AlmaLaurea è dedicata alla situazione

dei laureati di primo livello ad un anno dalla laurea e, per la prima volta

in assoluto, è possibile valutare la loro condizione a tre anni dalla laurea.

Per un’analisi più approfondita ed efficace della situazione, inoltre, i

laureati “puri”, quelli cioè che si sono immatricolati secondo i dettami

del “3+2”, sono stati distinti dagli “ibridi” (coloro che si sono iscritti ai

corsi quinquennali del vecchio ordinamento e nel corso degli studi han-

no effettuato il cambio con il nuovo ordinamento).

La distinzione si è resa necessaria in quanto, come si vedrà nell’ana-

lisi dei dati, il quadro cambia decisamente tra le due “tipologie” di lau-

reati, anche alla luce del fatto che i laureati “ibridi” in esame fanno parte

degli ultimi iscritti del vecchio ordinamento rimasti all’interno dell’uni-

versità, tipologia ormai in “via di estinzione”. Si tratta dunque di studen-

ti con performance universitarie meno “brillanti” anche in ragione del

fatto che molti di questi svolgevano contemporaneamente un’attività la-

vorativa.

A giudicare dai primi dati in esame, appare assai evidente che la

laurea di primo livello viene ancora intesa dalla gran parte degli studenti

come una tappa intermedia: ad un anno dal conseguimento del titolo in-

fatti quasi l’80% dei laureati del 2007 ha proseguito gli studi e risulta iscritto

ai corsi di laurea specialistica (il 13,5% svolge contemporaneamente an-
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che un’attività lavorativa), ma distinguendo tra le due “categorie”, la cor-

rispondente quota arriva a sfiorare l’87% tra i laureati “puri”, mentre si

riduce al 46,5% tra gli “ibridi” (tab. 20).

Il quadro non è molto distante da quanto rilevato nel 2006 per i lau-

reati in ingegneria di primo livello dell’anno precedente, sebbene sia in-

teressante notare come la quota di individui che conclude l’iter universi-

tario con il titolo triennale e entra nel mondo del lavoro è aumentata ne-

gli ultimi due anni rispetto, sia tra i “puri” che tra gli “ibridi” (tab. 21).

Solo un laureato su 6 (quota più bassa in assoluto tra tutti i gruppi

disciplinari dopo quella rilevata per il gruppo geo-biologico) dunque ri-

sulta occupato ad un anno dalla laurea avendo terminato il percorso for-

mativo con il conseguimento del titolo (Fig. 19), a cui si aggiunge un ulte-

riore 13,5% che svolge un’attività lavorativa pur risultando iscritto ad un

corso di laurea specialistica.

In realtà, proprio la difficoltà nel conciliare lo studio e il lavoro costi-

tuisce il principale ostacolo alla prosecuzione degli studi tanto che tale

motivazione viene indicata dal 55,3% di coloro che non si sono iscritti ai

corsi di laurea specialistica. Un ulteriore 16,8% si ritiene soddisfatto del

titolo conseguito e non manifesta interesse verso quello di secondo livel-

lo (tab. 22).

Al contrario, le potenzialità del titolo di primo livello in ingegneria

vengono particolarmente apprezzate tra i laureati stranieri (coloro che al

momento della laurea risiedevano all’estero), tanto che, tra questi, più di

un quarto è impegnato in un’attività lavorativa e non prosegue gli studi

(tab. 23).

Atteggiamento diametralmente opposto a quello rilevato tra i lau-

reati meridionali, tra i quali quasi l’85% risulta iscritto ad un corso di

laurea specialistica ad un anno dal conseguimento del titolo triennale

(l’11,8% in “associazione” ad un’attività lavorativa).
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Tab. 19 - Utilità della laurea specialistica nel lavoro svolto per i laureati 2007 di
secondo livello del gruppo ingegneria occupati ad un anno dalla laurea
(val.%)

Val. %

Fondamentale per il lavoro 29,5
Utile nel lavoro 51,9

È sufficiente la laurea triennale 13,6

È sufficiente un titolo non universitario 5,0
Non risponde 0,1

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 20 - Condizione occupazionale e formativa dei laureati in ingegneria di primo
livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea per puri/ibridi (val.%)

Lavora Lavora ed è Attualmente Non cerca Cerca
iscritto alla iscritto alla lavoro lavoro

specialistica specialistica

Puri 10,4 12,7 74,2 0,9 1,7
Ibridi 44,1 15,6 30,9 1,9 7,5

Totale (*) 16,7 13,5 66,1 1,2 2,5

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 21 - Laureati in ingegneria di primo livello 2005 intervistati ad un anno dalla
laurea: condizione occupazionale e formativa per puri/ibridi (val.%)

Lavora Lavora ed è Attualmente Non cerca Cerca

iscritto alla iscritto alla lavoro lavoro
specialistica specialistica

Puri 7,8 12,1 77,8 0,9 1,4

Ibridi 35,2 13,8 43,8 2,2 4,9
Totale (*) 17,5 12,9 66,0 1,3 2,3

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Tab. 22 - Motivi della non iscrizione alla laurea specialistica dei laureati in inge-
gneria di primo livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea (val.%)

Difficoltà Mancanza Motivi Interessato Non Motivi Altro/
nel di un corso economici ad altra interessato personali non

conciliare nell’area formazione risponde
studio e disciplinare post-laurea
lavoro di interesse

Puri 50,8 5,5 7,1 6,7 19,9 8,6 1,4
Ibridi 58,6 3,2 6,2 4,2 15,7 10,8 1,3

Totale(*) 55,3 5,1 6,0 5,7 16,8 9,9 1,3

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 19 -  Quota di laureati di primo livello 2007 che lavora ad un anno dalla laurea
per gruppo disciplinare (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Tab. 23 - Condizione occupazionale e formativa dei laureati in ingegneria di primo
livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea per residenza alla laurea
(val.%)

Lavora Lavora ed è Attualmente Non cerca Cerca

iscritto alla iscritto alla lavoro lavoro
specialistica specialistica

Nord 20,7 13,9 62,3 1,3 1,9

Centro 16,5 16,1 64,4 1,2 1,9
Sud e isole 10,9 11,8 72,6 1,1 3,6

Estero 26,3 2,3 64,1 - 7,3

Totale 16,7 13,5 66,1 1,2 2,5

NB: dati riproporzionatiº
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Ancora una volta emerge chiaramente la diversa propensione verso

i corsi di laurea specialistica tra laureati “puri” e “ibridi” (tab. 24): la quo-

ta di laureati meridionali che ad un anno dalla laurea è iscritto alla laurea

specialistica (in “esclusiva” o lavorando in contemporanea) supera il 92%.

mentre poco meno dei due terzi dei laureati “ibridi” residenti nel nord-

Italia o all’estero ha preferito entrare nel mondo del lavoro.

Tra tutti i laureati (Fig. 20), solo quelli del gruppo “psicologico”

(82,2%) e del gruppo “geo-biologico” (80,2%) presentano quote più ele-

vate di laureati iscritti alla laurea specialistica, laddove la media com-

plessiva è pari al 57,5%, segno evidente di come la laurea di primo livello

non susciti particolare entusiasmo tra gli ingegneri.

Oltre il 56% dei laureati di primo livello in ingegneria è infatti del

parere (condiviso sia dagli “ibridi” che dai “puri”) che il conseguimento

del titolo di secondo livello faciliti sensibilmente la ricerca di un’occupa-

zione (il 12,4% è addirittura convinto che la laurea specialistica sia “ne-

cessaria” a tale scopo), mentre il restante 44% circa dichiara di aver pro-

seguito gli studi per amore della conoscenza e per migliorare la propria

formazione culturale (tab. 25).
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Tab. 24 - Condizione occupazionale e formativa dei laureati in ingegneria di primo
livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea per residenza alla laurea
(distinzione tra puri e impuri) (val.%)

Lavora Lavora ed è Attualmente Non cerca Cerca

iscritto alla iscritto alla lavoro lavoro
specialistica specialistica

Puri

Nord 14,2 14,2 69,1 1,1 1,4

Centro 8,6 13,7 75,2 1,2 1,3

Sud e isole 5,1 10,2 82,1 0,5 2,0

Estero 13,6 3,0 74,0 - 9,4

Totale 10,4 12,7 74,2 0,9 1,7

Ibridi

Nord 63,2 12,1 17,0 1,6 6,0

Centro 44,6 19,3 29,6 1,2 5,3

Sud e isole 28,6 16,8 41,9 2,5 10,1

Estero 63,4 - 36,6 - -

Totale 44,1 15,6 30,9 1,9 7,5
NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

In particolare sono gli studenti meridionali e quelli residenti all’este-

ro a vedere nel titolo di laurea specialistica una sorta di “lasciapassare”

che facilita l’ingresso nel mondo del lavoro (tab. 26): il 14,4% dei laureati

del sud-Italia è del parere che la laurea specialistica sia necessaria per

trovare un lavoro, così come il 53,1% degli “stranieri” ritiene che il conse-

guimento del titolo aumenti le possibilità di occupazione.

Nell’83,5% dei casi, il percorso formativo specialistico prescelto rap-

presenta il naturale proseguimento del corso di laurea di primo livello in

ingegneria (tab. 27), mentre nel 14% circa dei casi, pur restando nell’am-

bito del medesimo settore disciplinare, la scelta ricade su un altro corso.

C’è tuttavia un 2,6% che decide di cambiare radicalmente il “ramo”.
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Tab. 25 - Motivi dell’iscrizione alla laurea specialistica dei laureati in ingegneria di
primo livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea (val.%)

Per migliorare Per migliorare La specialistica Difficoltà Altro/non

la propria le possibilità è necessaria ad inserirsi risponde
formazione di trovare per trovare nel mondo

culturale lavoro lavoro del lavoro

Puri 44,3 42,5 11,8 1,1 0,2
Ibridi 41,7 40,1 12,4 5,0 0,9

Totale (*) 43,7 42,3 12,4 1,4 0,3

NB: dati riproporzionatiº
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 20 - Quota di laureati di primo livello 2007 iscritti ai corsi di laurea specialisti-
ca ad un anno dalla laurea per gruppo disciplinare (val.%)
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Tab. 26 - Motivi dell’iscrizione alla laurea specialistica dei laureati in ingegneria di
primo livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea per residenza alla
laurea (val. %)

Per migliorare Per migliorare La specialistica Difficoltà Altro/non
la propria le possibilità è necessaria ad inserirsi risponde

formazione di trovare per trovare nel mondo
culturale lavoro lavoro del lavoro

Nord 45,9 43,4 10,2 0,3 0,3

Centro 44,3 40,6 13,5 1,4 0,2
Sud e isole 40,9 41,6 14,4 2,9 0,3

Estero 34,5 53,1 12,4 - -

Totale 43,7 42,3 12,4 1,4 0,3

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 27 - Caratteristiche del corso di laurea specialistica intrapreso dai laureati in
ingegneria di primo livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea (val.%)

%

Rappresenta il proseguimento naturale della laurea di primo livello 83,5
Rientra nello stesso settore disciplinare 13,9

Rientra in un settore disciplinare diverso 2,6

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tra tutti i laureati (Fig. 21), comunque, quelli in ingegneria che pro-

seguono negli studi si rivelano tra i più “coerenti”: solo i laureati del grup-

po “giuridico” evidenziano una quota superiore di “coerenza” nella pro-

secuzione degli studi (86,4%).

Quasi il 93% prosegue inoltre il percorso universitario nella stesso

ateneo (tab. 28) contro il 7,3% che decide di seguire i corsi di laurea spe-

cialistica presso un altro ateneo.

La prospettiva di incontrare migliori possibilità lavorative con il con-

seguimento del titolo specialistico, motivazione che, come visto, spinge

una grandissima fetta di laureati di primo livello in ingegneria a prose-
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Fig. 21 - Caratteristiche del corso di laurea specialistica intrapreso dai laureati di
primo livello 2007 intervistati ad un anno dalla laurea per gruppo discipli-
nare (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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guire negli studi, incontra un primo riscontro nell’analisi dei dati relativi

alla tipologia dell’attività lavorativa svolta dai laureati triennali ad un

anno dalla laurea (tab. 29): rispetto ai loro colleghi “specialistici” cala sen-

sibilmente la quota di assunti a tempo indeterminato (28,8% contro il 36,7%

degli specialistici), aumenta quella assunta con contratti atipici (40,2%

contro il 36,3%) e soprattutto cresce sensibilmente la fetta di laureati che

lavorano senza la tutela di alcun contratto (10% contro lo 0,8% dei laurea-

ti specialistici).
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Tab. 28 - Ateneo scelto dai laureati in ingegneria di primo livello 2007 rispetto a
quello della laurea di primo livello (val.%)

Stesso Altro Non
ateneo ateneo risponde

Puri 92,4 7,5 0,1

Ibridi 92,3 7,6 0,2
Totale (*) 92,6 7,3 0,1

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 29 - Tipologia dell’attività lavorativa dei laureati in ingegneria di primo livello
2005 e 2007 ad un anno dalla laurea a confronto (val.%)

2005 2007

Autonomo 8,2 8,4
Tempo indeterminato 29,6 28,8
Totale stabile 37,8 37,2

Inserimento/formazione lav. e apprend. 10,6 12,4

Tempo determinato 14,4 12,8
Collaborazione 21,4 21,0
Altro atipico 4,8 6,4
Totale atipico 40,5 40,2

Senza contratto 10,7 10,0

Non risponde 0,3 0,2

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Sebbene siano passati diversi anni dall’entrata in vigore del “3+2” il

mercato del lavoro appare ancora disorientato nel collocare queste nuove

figure professionali (il quadro è rimasto pressoché invariato tra i laureati del

2005 e quelli del 2007). Poco meno del 40% dei laureati di primo livello in

ingegneria occupati continua in realtà il lavoro che svolgeva prima del con-

seguimento della laurea (nel 2007 era il 34,5%). Tra tutti i laureati di primo

livello (Fig. 22), quelli in ingegneria risultano tra coloro che più facilmente



61

Fig. 22 - Laureati di primo livello 2007 occupati ad un anno dalla laurea: prosecu-
zione del lavoro iniziato prima della laurea per gruppo disciplinare (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Limitando l’osservazione (fig. 24) ai soli laureati occupati “effettivi”

(quelli cioè che lavorano senza essere iscritti contemporaneamente ai corsi

di laurea specialistica) che hanno intrapreso l’attuale attività lavorativa

dopo il conseguimento del titolo accademico e lavorano a tempo pieno, il

guadagno netto medio ad un anno dalla laurea si aggira intorno ai 1.200

euro mensili. Spicca il dato relativo all’universo femminile che colloca le

laureate in ingegneria al secondo posto in assoluto per retribuzione per-

cepita: 1.118 euro mensili, inferiori solo ai 1.369 euro delle laureate del

gruppo “medico”.

Fig. 23 - Guadagno mensile netto dei laureati di primo livello 2007 occupati ad un
anno dalla laurea per gruppo disciplinare (valori in euro)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Fig. 24 - Guadagno mensile netto dei laureati di primo livello 2007 occupati ad un
anno dalla laurea per gruppo disciplinare e genere (valori in euro)

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Tab. 30 - Guadagno mensile netto dei laureati in ingegneria di primo livello 2005 e
2007 occupati ad un anno dalla laurea a confronto (valori in euro)

2005 2007

Puri 821 884

Ibridi 1.109 1.215
Totale (*) 998 1.016

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

4. Sono compresi anche quei laureati a cui è richiesto per legge il titolo di
laurea per lo svolgimento dell’attività lavorativa.

e le mansioni da affidare loro. La quota di laureati di primo livello in

ingegneria che ritiene di utilizzare le competenze universitarie in manie-

ra elevata4 è infatti inferiore al 40% (tab. 31), mentre circa un laureato su

quattro è del parere che le stesse competenze non vengano utilizzate in

maniera adeguata e che il titolo di laurea sia assolutamente ininfluente.

In realtà il titolo di laurea ha un suo peso non irrilevante ed emerge chia-

ro distinguendo tra chi svolgeva un’attività lavorativa precedentemente

al titolo e chi invece ha trovato lavoro dopo (tab. 32). Nel primo caso,

trattandosi appunto di individui che proseguono un lavoro per il quale

non sono necessarie le competenze universitarie, meno del 30% attribui-

sce un elevato livello di efficacia al titolo di laurea (il 38,7% lo giudica

poco o per nulla efficace). Percezione di efficacia che aumenta decisa-

mente fino a sfiorare il 47% tra coloro che invece hanno potuto far valere

il titolo di laurea di secondo livello in ingegneria nella ricerca di un’occu-

pazione (in tal caso la quota di “delusi” si riduce al 15,1%).

I dati AlmaLaurea offrono, infine, lo spunto per fotografare la situa-

zione relativa ai laureati di primo livello a tre anni dal titolo, un lasso di
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Tab. 31 - Efficacia della laurea per i laureati di primo livello 2007 occupati ad un
anno dalla laurea per genere (val.%)

Molto efficace/ Abbastanza Poco/per nulla
efficace efficace efficace

Donne 40,6 36,8 22,6

Uomini 35,9 29,2 34,8

Totale 39,8 35,5 24,6

NB: dati riproporzionati
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 32 - Efficacia della laurea per i laureati in ingegneria di primo livello 2007 oc-
cupati ad un anno dalla laurea per prosecuzione del lavoro iniziato prima
della laurea (val.%)

Molto efficace/ Abbastanza Poco/per nulla
efficace efficace efficace

Proseguono il lavoro iniziato prima

della laurea 29,5 31,8 38,7

Non proseguono il lavoro iniziato prima
della laurea 45,8 37,2 17,0

Hanno iniziato a lavorare dopo la laurea 46,7 38,2 15,1

Totale (*) 39,8 35,5 24,6

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

tempo sufficiente a completare “in corso” anche l’eventuale frequenza

dei corsi di laurea specialistica.

Il primo aspetto che emerge chiaramente è che il sistema basato sul

“3+2” sta fallendo l’obiettivo di ridurre il numero di laureati fuoricorso:

nonostante la breve durata del ciclo (solo due anni) quasi il 37% dei lau-

reati del 2005 non ha ancora conseguito la laurea specialistica a tre anni

di distanza (Fig. 25).

Il dato peggiora per i laureati in ingegneria, tra i quali la quota di

iscritti fuori corso arriva quasi al 50%. E’ vero che il 12% viene rallentato
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Fig. 25 - Evoluzione della quota di laureati di primo livello 2005 iscritti alla specia-
listica ad uno e a tre anni dalla laurea per gruppo disciplinare (val.%)

Laureati 2005 ad un anno dalla laurea Laureati 2005 a tre anni dalla laurea

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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dal fatto che, pur continuando negli studi, svolge contemporaneamente

un’attività lavorativa, ma è anche vero che limitando l’osservazione ai

soli laureati “puri” (quelli cioè che si sono iscritti con l’ordinamento “3+2”),

la quota di “fuori corso” supera il 52% (tabb. 33-34).

Solo il 28,6% (Fig. 26) ha completato a tre anni dalla laurea anche il

percorso di secondo livello (quota inferiore a quella rilevata tra i laureati

dei gruppi “giuridico”, “geo-biologico”, “economico-statistico”e “psico-

logico”), mentre un ulteriore 3,1% ha abbandonato i corsi senza conse-

guire il titolo specialistico.

Tab. 33 - Condizione occupazionale e formativa dei laureati di primo livello 2005 in
ingegneria ad un anno dalla laurea (val.%)

Lavora Lavora ed è Attualmente è Non cerca Cerca

iscritto alla iscritto alla lavoro lavoro
specialistica specialistica

Puri 7,8 12,1 77,8 0,9 1,4

Ibridi 35,2 13,8 43,8 2,2 4,9
Totale (*) 17,5 12,9 66,0 1,3 2,3

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Tab. 34 - Condizione occupazionale e formativa dei laureati di primo livello 2005 in
ingegneria a tre anni dalla laurea (val.%)

Lavora Lavora ed è Attualmente è Non cerca Cerca
iscritto alla iscritto alla lavoro lavoro

specialistica specialistica

Puri 28,1 11,3 41,2 5,6 13,8

Ibridi 47,4 13,6 29,2 1,8 8,0
Totale (*) 34,7 12,0 36,9 4,4 12,0

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009
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Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 26 - Prosecuzione della formazione post-laurea dei laureati di primo livello
2005 a tre anni dalla laurea per gruppo disciplinare (val.%)
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I principali sbocchi occupazionali per un laureato in ingegneria di

primo livello si ritrovano all’interno del comparto “professioni intellettua-

li, scientifiche e di elevata specializzazione”, tanto che più del 60% (tab. 36)

dei laureati del 2005 è occupato in esso a tre anni dalla laurea (quota più

elevata tra tutti i gruppi disciplinari).

A tre anni dalla laurea migliora sensibilmente anche l’aspetto remu-

nerativo (tab. 37): si passa da uno stipendio medio di circa mille euro ad

uno che supera i 1.200 euro. Escludendo i laureati di primo livello del

gruppo “medico”, l’unico percorso di studi a cui è associato uno sbocco

occupazionale chiaro e definito, i laureati in ingegneria con i loro 1.233

euro risultano quelli che a tre anni dalla laurea percepiscono lo stipendio

più elevato, a fronte di una media complessiva pari a 1.141 euro (Fig. 27).
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Tab. 37- Evoluzione guadagno mensile netto dei laureati di primo livello 2005 in
ingegneria ad uno e a tre anni dalla laurea (val. ass. in euro)

Valori medi in euro a UN anno a TRE anni

Puri 821 1.178

Ibridi 1.109 1.301
Totale (*) 998 1.233

NB: dati riproporzionati
(*) Comprende una quota di laureati per cui l’informazione non è disponibile
Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fonte: elaborazione Centro studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati AlmaLaurea, 2009

Fig. 27 - Guadagno mensile netto dei laureati di primo livello 2005 ad uno e a tre
anni dalla laurea (valori medi in euro)
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3. Le assunzioni di ingegneri
nella pubblica
amministrazione

Nel 2008 sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale e sui bollettini

regionali 496 bandi di concorso aperti dichiaratamente ai laureati in inge-

gneria (tab. 38), per un totale di 847 posizioni lavorative. Tra questi, 28

bandi (49 posti), pongono a concorso borse di studio o assegni di ricerca.

Le amministrazioni pubbliche delle regioni del centro-nord si rive-

lano le più “prolifiche” in termini di quantità di bandi pubblicati (182

bandi pari al 36,7% dei bandi), ma il numero più elevato di posizioni

lavorative disponibili si concentra nelle regioni meridionali ed insulari:

304 posti, pari a circa il 36% di quelli messi a gara nel 2008.

Altri 8 concorsi (per un totale di 69 posti di lavoro, l’8,1% del totale)

non specificavano la sede di lavoro in quanto banditi da amministrazioni

centrali con molteplici sedi distribuite nel territorio nazionale (tab. 39).

Ancora una volta, tra tutti gli enti pubblici, le amministrazioni comu-

nali si confermano la principale fonte di occupazione per un laureato in

ingegneria (tab. 40): escludendo infatti dalla rilevazione le borse di stu-

dio e gli assegni di ricerca, nel 2008 i Comuni hanno promosso 237 con-

corsi (per un totale di 293 posti di lavoro, il 36,7% dei posti disponibili)

rivolti specificatamente ai laureati in ingegneria.

Per 267 laureati in ingegneria c’è stata inoltre l’opportunità di un

inserimento lavorativo all’interno di un Ministero o nella categoria degli
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5. Diversi da enti locali, ministeri, strutture sanitarie, enti di ricerca e uni-
versità

6. Non sono stati considerati i bandi di concorso per l’insegnamento uni-
versitario, ma solo quelli per l’accesso ad una posizione amministrativa, econo-
mica o tecnica.

altri enti pubblici5, mentre un consistente numero di bandi (76) è stato pro-

mosso dalle Università6 (81 posti).

Quasi il 63% delle opportunità lavorative messe a concorso prevede

l’inserimento a tempo indeterminato. Molto elevata rispetto al passato

la quota di contratti a tempo determinato (29,4%), ma il dato è influenza-

to significativamente dal consistente peso del bandi di concorso dell’Arpac

Campania pubblicato per l’assunzione di 140 collaboratori tecnici.

Solo il 4,1% dei bandi (2,5% dei posti) offre la possibilità di svolgere

l’attività lavorativa a tempo parziale (in alcuni casi è stabilito nel bando,

in altri è lasciata libera scelta ai candidati vincitori).

Il citato concorso campano condiziona sensibilmente anche la di-

stribuzione territoriale dei posti di lavoro offerti: limitando l’osservazio-

ne ai soli bandi in cui è chiaramente indicata la sede lavorativa (come

evidenziato precedentemente, per una discreta fetta di concorsi è possi-

bile l’assegnazione in più sedi), il maggior numero di opportunità lavo-

rative si rileva nelle regioni del meridione: il 39,1% (tabb. 42, 43) dei posti

messi a concorso e aperti ai laureati in ingegneria è “localizzato” negli

enti pubblici del sud Italia e la Campania da sola ne offre il 25,8%.

Una discreta fetta dei bandi di concorso offerti ai laureati della facol-

tà di ingegneria sono in realtà aperti anche a laureati di altre facoltà e,

nell’11,7% dei casi, anche a diplomati (tab. 44).

Solo il 16,8% delle posizioni lavorative “in gioco” (134 posti) è tutta-

via accessibile ai laureati di primo livello (Fig. 28): i più richiesti, tra que-

sti, sono i laureati che operano nel settore civile (tab. 45), cioè quelli della
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Tab. 38 - Bandi di concorso per i laureati in ingegneria pubblicati nel 2008 (v. a. e %)

Bandi di concorso
Fonte V.a. %

G.U. 378 76,2
B.U.R. 106 21,4
Entrambi 12 2,4
Totale 496 100,0

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Tab. 39 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo l’area della sede lavorativa (v. a. e %)

Bandi di concorso Posti banditi
Area V.a. % V.a. %

Nord-Ovest 182 36,7 224 26,4
Nord-Est 85 17,1 107 12,6
Centro 96 19,4 143 16,9
Sud e isole 125 25,2 304 35,9
Sedi diverse 8 1,6 69 8,1
Totale 496 100,0 847 100,0

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Tab. 40 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo la tipologia dell’ente promotore (sono escluse borse di
studio e assegni di ricerca) (v. a. e %)

Bandi di concorso Posti banditi
Ente promotore V.a. % V.a. %

Amministrazione centrale 8 1,7 19 2,4
Ministero 6 1,3 81 10,2
Comune 237 50,6 293 36,7
Provincia 22 4,7 30 3,8
Regione 10 2,1 25 3,1
Università 76 16,2 82 10,3
Usl e altre istituzioni sanitarie 36 7,7 36 4,5
Altri enti 36 7,7 188 23,6
Ministero della difesa (militari) 3 6,0 4 5,0
Ente di ricerca 34 7,3 40 5,0
Totale 468 100,0 798 100,0

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009
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Tab. 41 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo la tipologia di contratto (sono escluse borse di studio e
assegni di ricerca)

Bandi di concorso Posti banditi

Tipologia di contratto V.a. % V.a. %

Non specificata 20 4,3 37 4,6

Specificata 448 95,7 761 95,3

di cui: a tempo indeterminato 374 79,9 501 62,8

a tempo determinato 58 12,4 235 29,4
in prova / esperimento 16 3,4 25 3,1

Totale 468 100,0 798 100,0

Part-time 19 4,1 20 2,5

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Tab. 42 - Numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel 2008
secondo l’area della sede lavorativa (sono escluse borse di studio e as-
segni di ricerca)

Posti banditi

Area V.a. %

Nord-Ovest 221 30,3

Nord-Est 102 14,0
Centro 121 16,6

Sud e isole 285 39,1

Totale 729 (*) 100,0

(*) Sono esclusi i concorsi che prevedono l’assegnazione dei posti in regioni diverse.
Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

classe 4-Scienze dell’architettura e ingegneria edile (possono ambire a 79 po-

sti) e quelli della classe 8-Ingegneria civile ed ambientale (72 posti).

Nel 17,7% dei bandi (15,7% dei posti) non è specificata la richiesta di

un indirizzo specifico di laurea (tab. 46); laddove invece questo è chiara-

mente indicato, l’attenzione delle pubbliche amministrazioni è fortemente

rivolta verso i laureati in ingegneria del settore civile: il 54,8% dei posti

disponibili è infatti aperto ai laureati in ingegneria civile del vecchio ordi-
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Tab. 43 - Numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel 2008
secondo la regione della sede lavorativa (sono escluse borse di studio e
assegni di ricerca)

Posti banditi (*)

Regione V.a. %

Campania 188 25,8
Lombardia 117 16,0
Lazio 85 11,7
Emilia Romagna 79 10,8
Piemonte 75 10,3
Puglia 30 4,1
Toscana 25 3,4
Liguria 22 3,0
Calabria 21 2,9
Veneto 19 2,6
Sardegna 17 2,3
Sicilia 14 1,9
Basilicata 8 1,1
Abruzzo 7 1,0
Valle d’Aosta 7 1,0
Marche 6 0,8
Umbria 5 0,7
Friuli Venezia Giulia 3 0,4
Trentino Alto Adige 1 0,1
Totale 729 (*) 100,0

(*) Sono esclusi i concorsi che prevedono l’assegnazione dei posti in regioni diverse.
Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Tab. 44 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo la tipologia di laurea richiesta (sono escluse borse di stu-
dio e assegni di ricerca)

Bandi di concorso Posti banditi
Tipologia di laurea V.a. % V.a. %

Solo laurea in ingegneria 128 27,4 143 17,9

Laurea in ingegneria e architettura 213 45,5 319 40,0
Anche altre lauree 127 27,1 336 42,1

Totale 468 100,0 798 100,0

Anche diplomi di geometra/perito 68 14,5 93 11,7

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009
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Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Tab. 45 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati di primo livello
del nuovo ordinamento in ingegneria nel 2008 secondo la classe di lau-
rea (sono escluse borse di studio e assegni di ricerca) (*)

Bandi di concorso Posti banditi

Classe di laurea V.a. % V.a. %

Cl.4 - Scienze dell’architettura e
dell’ingegneria edile 58 12,4 79 9,9

Cl.8 - Ingegneria civile e ambientale 50 10,7 72 9,0

Cl.9 - Ingegneria dell’informazione 25 5,3 29 3,6
Cl.10 - Ingegneria industriale 25 5,3 31 3,9

Altre classi I liv. 3 0,6 4 0,5

(*) La somma dei valori percentuali può essere diversa da 100 perché ad uno stesso concorso possono essere
ammessi laureati di diversi indirizzi.

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Fig. 28 -Numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel 2008
secondo il livello di laurea richiesto (sono escluse borse di studio e assegni di
ricerca)

Posti accessibili ai laureati di I liv.
134

16,8%

Posti riservati ai laureati di II liv.
664

83,2%
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Tab. 46 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati quinquennali del
vecchio ordinamento in ingegneria nel 2008 secondo l’indirizzo di laurea
richiesto (sono escluse borse di studio e assegni di ricerca) (*)

Bandi di concorso Posti banditi

Indirizzo di laurea V.a. % V.a. %

Ingegneria civile 208 44,4 437 54,8

Ingegneria ambiente e territorio/

ambientale 101 21,6 276 34,6
Ingegneria meccanica 28 6,0 176 22,1

Ingegneria elettrica/elettrotecnica 25 5,3 169 21,2

Ingegneria chimica 18 3,8 165 20,7
Ingegneria edile 136 29,1 164 20,6

Ingegneria (generico) 83 17,7 125 15,7

Ingegneria informatica 52 11,1 85 10,7
Ingegneria elettronica 49 10,5 75 9,4

Ingegneria gestionale 23 4,9 55 6,9

Ingegneria delle telecomunicazioni 29 6,2 45 5,6
Altri indirizzi 25 5,3 31 3,9

Ingegneria biomedica 15 3,2 15 1,9

Ingegneria aerospaziale/aeronautica 10 2,1 15 1,9
Ingegneria dei materiali 14 3,0 14 1,8

Ingegneria energetica/nucleare 5 1,1 14 1,8

Tecnologie ind./ Ing. logistica e
della produzione 10 2,1 10 1,3

(*) La somma dei valori percentuali può essere diversa da 100 perché ad uno stesso concorso possono essere
ammessi laureati di diversi indirizzi.

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

namento, così come il 51,5% è appannaggio, tra gli altri, dei laureati spe-

cialistici della classe 28/s – Ingegneria civile (tab. 47) e il 46,4% di quelli

della classe 4/s - Scienze dell’architettura. Oltre al titolo di studio, nel 24,2%

dei casi è richiesta l’abilitazione professionale (tab. 48), mentre rarissi-

me sono le richieste del possesso del dottorato (0,9%).

Per quanto concerne l’inquadramento e le mansioni lavorative affi-

date ai laureati in ingegneria, il quadro generale cambia in base ai

comparti: il 45,2% delle posizioni lavorative messe a concorso fa riferi-
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Tab. 47 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati di secondo livel-
lo del nuovo ordinamento in ingegneria nel 2008 secondo la Classe di
laurea specialistica/magistrale (sono escluse borse di studio e assegni
di ricerca) (*)

Bandi di concorso Posti banditi
Classe di laurea specialistica V.a. % V.a. %

Cl. 25/s - Ingegneria aerospaziale e

astronautica 18 3,8 26 3,3
Cl. 26/s - Ingegneria biomedica 22 4,7 22 2,8

Cl. 27/s - Ingegneria chimica 24 5,1 172 21,6

Cl. 28/s - Ingegneria civile 185 39,5 411 51,5
Cl. 29/s - Ingegneria dell’automazione 11 2,4 15 1,9

Cl. 30/s - Ingegneria delle telecomunicazioni 32 6,8 55 6,9

Cl. 31/s - Ingegneria elettrica 28 6,0 174 21,8
Cl. 32/s - Ingegneria elettronica 53 11,3 73 9,1

Cl. 33/s - Ingegneria energetica 13 2,8 25 3,1

Cl. 34/s - Ingegneria gestionale 28 6,0 60 7,5
Cl. 35/s - Ingegneria informatica 56 12,0 93 11,7

Cl. 36/s - Ingegneria meccanica 30 6,4 175 21,9

Cl. 37/s - Ingegneria navale 10 2,1 11 1,4
Cl. 38/s - Ingegneria per l’ambiente e

il territorio 100 21,4 137 17,2

Cl. 4/s - Architettura e ingegneria edile 153 32,7 370 46,4
61/s - Scienza e ingegneria dei materiali 10 2,1 11 1,4

Altre classi II liv. 21 4,5 23 2,9

(*)La somma dei valori percentuali può essere diversa da 100 perché ad uno stesso concorso possono essere
ammessi laureati di diversi indirizzi.

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Tab. 48 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo gli ulteriori requisiti richiesti (sono escluse borse di studio
e assegni di ricerca)

Bandi di concorso Posti banditi
V.a. % V.a. %

Abilitazione professionale 112 23,9 193 24,2

Dottorato 5 1,1 7 0,9
Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009
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Tab. 49 - Bandi e numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo il Contratto collettivo nazionale del lavoro applicato (sono
escluse borse di studio e assegni di ricerca)

Bandi di concorso Posti banditi

Tipo di contratto di lavoro V.a. % V.a. %

Enti locali 280 59,8 361 45,2

Sanità 46 9,8 186 23,3

Ministeri 10 2,1 86 10,8

Università 76 16,2 82 10,3

Enti di ricerca 34 7,3 40 5,0

Presidenza consiglio ministri 6 1,3 17 2,1

Autonomo 10 2,1 15 1,9

Agenzie 5 1,1 10 1,3

Enti pubblici non economici 1 2,0 1 1,0

Totale 468 100,0 798 100,0

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

mento al Contratto collettivo delle Regioni e delle autonomie locali, mentre

poco meno di un quarto segue i dettami del contratto collettivo del

comparto Sanità (tab. 49).

Solo nel 6,6% dei casi è previsto l’inserimento a livelli dirigenziali,

mentre nella stragrande maggioranza dei casi il livello di inquadramento

attribuito (tab. 50) è quello attinente alle mansioni più qualificate (quelle

che corrispondono all’incirca al livello D).
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Tab. 50 - Numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel 2008
secondo l’inquadramento nei principali comparti (sono escluse borse di
studio e assegni di ricerca)

Posti banditi
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Posizione V.a. % sul totale % sul totale
economica comparto complessivo

CCNL
Enti locali C 19 5,3 2,4

C1 78 21,6 9,8

C2 5 1,4 ,6
D 17 4,7 2,1

D1 164 45,4 20,6

D3 49 13,6 6,1
Dirigente 14 3,9 1,8

Altro 3 0,8 ,4

Non specificato 12 3,3 4,0
Totale 361 100,0 45,2

CCNL

Ministeri C1 50 58,1 6,3
Dirigente 3 3,5 0,4

Altro 6 7,0 0,8

Non specificato 27 31,4 3,4
Totale 86 100,0 10,8

CCNL

Sanità D 156 83,9 19,5
D1 2 1,1 0,3

Dirigente 27 14,5 3,4

Non specificato 1 0,5 0,1
Totale 186 100,0 23,3

CCNL

Enti di Dirigente 1 2,5 ,1

ricerca III liv. 28 70,0 3,5
Altro 4 10,0 0,5

Non specificato 7 17,5 0,9

Totale 40 100,0 5,0

segue



83

3.1. Le retribuzioni dei laureati in ingegneria nella
pubblica amministrazione

Riuscire a definire quanto guadagna un laureato in ingegneria (come

qualsiasi altro laureato cui non possa essere attribuito uno specifico e

definito ruolo) occupato all’interno della pubblica amministrazione non

è un problema di semplice soluzione, in quanto entrano in gioco numero-

se variabili.

Oltre, infatti, al livello di inquadramento e al contratto nazionale di

riferimento (tra un comparto e l’altro si rilevano non poche differenze), le

difficoltà nascono anche dal fatto che quasi mai esiste una corrisponden-

za biunivoca tra titolo formativo conseguito e qualifica professionale ri-

coperta.

All’interno della pubblica amministrazione, infatti, quasi mai i lau-

reati in ingegneria ricoprono mansioni attinenti specificamente alla pro-

CCNL

Università C1 1 1,2 0,1
D1 68 82,9 8,5

EP 1 1,2 0,1

EP1 4 4,9 0,5
Dirigente 5 6,1 0,6

Non specificato 3 3,7 0,4

Totale 82 100,0 10,3

Fonte: indagine Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, 2009

Segue Tab. 50 - Numero di posti messi a concorso per i laureati in ingegneria nel
2008 secondo l’inquadramento nei principali comparti (sono
escluse borse di studio e assegni di ricerca)

Posti banditi
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Posizione V.a. % sul totale % sul totale
economica comparto complessivo
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7. Per la stesura di questa parte si ringrazia in particolare la dott.ssa Girolama
Iadicicco e il dott. Giovanni Crescenzi dell’IGOP della Ragioneria dello Stato
per il prezioso apporto in termini di chiarimenti e di fornitura dei dati.

8. Il Conto annuale acquisisce dati ed informazioni sul personale e sul rela-
tivo costo riferiti all’anno immediatamente precedente a quello in cui si effettua
la rilevazione.

9. Le posizioni lavorative più frequentemente affidate ai laureati in inge-
gneria sono state rilevate con un’analisi dei bandi di concorso pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale tra il 2004 e il 2007, la cui analisi è riportata nei rapporti di
ricerca “L’ingegnere come pubblico dipendente: le opportunità di lavoro nella Pubblica
Amministrazione”. Centro Studi CNI 2005-2008.

fessione ed al ruolo di “ingegnere”; le mansioni ricoperte in genere sono

condivise con laureati di altre facoltà o, addirittura, con individui in pos-

sesso di diploma di scuola superiore.

Grazie ai dati forniti dalla Ragioneria dello Stato – IGOP7 e pubblica-

ti sul Conto annuale8, è stato possibile definire a grandi linee il quadro

reddituale dei laureati in ingegneria impiegati all’interno della pubblica

amministrazione, per i comparti e le mansioni risultanti più frequente-

mente aperte ai laureati in ingegneria nei concorsi pubblicati negli ultimi

quattro anni (2004-2007). Non potendo disporre della distribuzione dei

laureati in ingegneria all’interno delle mansioni e dei comparti del pub-

blico impiego, sono state considerate le retribuzioni tabellari previste e

quelle effettivamente corrisposte (che come si vedrà differiscono per di-

versi motivi dalle prime) per le posizioni lavorative maggiormente offer-

te ai laureati in ingegneria9.

Per quanto concerne le retribuzioni tabellari, è bene ricordare che i

contratti, “ancorché afferenti un biennio economico precedente, spesso sono sot-

toscritti dopo la loro scadenza e, pertanto, trovano la loro applicazione in esercizi

finanziari successivi. I dati, acquisiti secondo il principio di cassa, possono, quindi,
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10. Ministero dell’economia e delle finanze -Ragioneria generale dello Sta-
to IGOP - Ufficio III.

non coincidere con i parametri stipendiali previsti dai contratti sottoscritti in

data successiva all’anno di rilevazione”10.

Per quanto concerne, invece, i dati relativi alle retribuzioni effettiva-

mente corrisposte, va sottolineato che i dati riguardano solo il personale

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

La retribuzione netta pro-capite misura quanto effettivamente perce-

pito (non viene tenuto conto di eventuali importi per arretrati contrattuali)

dal personale nel corso dell’anno. Per maggior chiarezza, la struttura con-

trattuale della retribuzione del personale si compone di voci così definite:

• trattamento fondamentale

- stipendio tabellare base

- indennità integrativa speciale ove non conglobata nello stipen-

dio tabellare

- posizioni economiche

- tredicesima mensilità

- eventuali assegni “ad personam” (tale voce, tuttavia, nel conto

annuale è acquisita tra le indennità accessorie per mera oppor-

tunità di rilevazione)

- retribuzione individuale di anzianità ove acquisita

• trattamento accessorio

- indennità fisse come ad esempio:

- indennità di amministrazione/comparto/ateneo ecc. (la deno-

minazione è diversa per i singoli contratti)

- indennità di posizione e di risultato (solo per i dirigenti o per il

personale non dirigenziale cui viene conferita una posizione

organizzativa)

- altre indennità fisse
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- compensi per prestazioni di lavoro straordinario

- altre indennità accessorie previste dai contratti.

Come si può notare nelle diverse tabelle, per alcune qualifiche o ca-

tegorie (tra quelle più frequentemente assegnate ai laureati in ingegne-

ria) la retribuzione media corrisposta è inferiore a quella complessiva ri-

levata tra tutti i dipendenti dell’intero comparto di riferimento.

In base ai dati disponibili, le retribuzioni più basse vengono offerte

ai laureati assunti con le norme contrattuali previste dal contratto collet-

tivo nazionale del comparto Regioni ed autonomie locali e più specificata-

mente i dipendenti inseriti nella categoria C1: nel 2007 la retribuzione

media (considerando dunque anche gli straordinari e tutte le indennità)

per costoro era inferiore ai 23 mila euro lordi. Va sicuramente meglio per

i laureati assunti nelle altre categorie e negli altri comparti che, nella mag-

gior parte dei casi, percepiscono più di 30  mila euro l’anno.

Un discorso a parte va fatto ovviamente per coloro che ricoprono

ruoli dirigenziali: in tal caso si va, infatti, dai circa 60 mila euro lordi

l’anno per i dirigenti del comparto Scuola ai quasi 250  mila dei dirigenti

di prima fascia dei Monopoli di Stato.

Tra i dirigenti, è bene soffermarsi infine sui dati relativi al comparto

della Sanità, che prevede, per le posizioni non mediche, alcuni incarichi

appannaggio esclusivo degli ingegneri. In tal caso la retribuzione media

annua va dai quasi 56 mila euro dei “dirigenti con altri incarichi professiona-

li” agli oltre 82 mila euro lordi degli “ingegneri dirigenti con incarico di

struttura complessa”.
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Tav. 13 - Retribuzioni medie pro-capite dei dirigenti effettivamente corrisposte per
comparto. Anno 2007

Comparto Dirigenti di 1^ fascia Dirigenti di 2^ fascia

Ministeri 173.400 80.517

Presidenza Consiglio dei Ministri 113.727 72.745

Monopoli di Stato 249.494 75.751

Enti di ricerca 121.908 84.906

Enti pubblici non economici 183.498 97.208

Università - 83.242

Forze armate - 89.266

Regioni ed autonomie locali - 88.006

Vigili del fuoco - 84.679

Scuola - 59.642

Sanità Si veda tabella specifica del comparto

Fonte: elaborazione Centro Studi Consiglio nazionale degli ingegneri su dati del “Conto annuale 2007” Ministero
dell’economia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato
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